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LE CRONACHE Lunedì 1 giugno 1998l’Unità9
Il Codacons ai passeggeri:«Non prendete l’Etr 500, è un treno pericoloso»

Lenti i soccorsi al treno bloccato
La Polfer apre un’inchiesta
Le Fs ammettono: «Ritardo inaccettabile, indagheremo»
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Aids
Hiv resistente
a tutti i farmaci
Il virus dell’immunodeficen-
za umana (Hiv) ha potenzial-
mente la capacità di resistere
a qualsiasi medicinale appro-
vatonegliStatiUnitipercom-
batterlo. Lo dice uno studio
pubblicato sull’ultimo nu-
mero degli «Annals of Inter-
nal Medicine». Per Robert
Shafer, della facoltà di medi-
cina della Stanford Universi-
ty di San Francisco, i pazienti
infetti da più tempo hanno
sviluppato ceppi di Hiv resi-
stenti a uno o più farmaci.Per
costoro le potenti combina-
zioni di nuovi medicinali ri-
schiano dinon essere piùeffi-
caci.

Diabete
Un virus la causa
nei bambini?
C’è forse un virus all’origine
del diabete, soprattutto quel-
lo checolpisce i bambini, tra i
quali l’incidenza della malat-
tia è in aumento, tanto da far
pensare a un contagio nelle
scuole. Il virus dicuisospetta-
no gli esperti guidati da Ste-
phanie Amiel, docente al
King’sCollegediLondra,rife-
risce il domenicale britanni-
co «Sunday Times», è il «co-
xsackie B4» della classe degli
enterovirus, cui si imputa un
ruolo inuncrescentenumero
dimalattie,cancrocompreso.
Il diabete consiste in uno
squilibrionellaproduzionedi
insulina. Nella forma più gra-
ve, detta Tipo 1, le isole di
Langherans del pancreas,
unità deposte proprio alla
produzione di insulina, ven-
gono attaccate dal sistema
immunitario che, si riteneva
finora, interviene per errore.
Stando ad Amiel, il sistema
immunitario inveceattacca il
virus annidato proprio nelle
isolediLangherans.

Viagra
Ippoliti rinuncia
a regalarlo
Privo della prescritta autoriz-
zazione del ministero della
Sanità, Gianni Ippoliti ha ri-
nunciato all’annunciata di-
stribuzionediViagra.L’attore
televisivo aveva dato appun-
tamento per le 10 di ieri mat-
tinainpiazzadelPopoloaRo-
ma agli anziani assicurando
che avrebbe loro distribuito
gratis la pillola poiché «l’a-
more, come il lavoro, è un di-
ritto sancito dalla Costituzio-
ne». Ma all’appuntamento
Ippoliti non si è presentato.
Raggiunto telefonicamente,
ha spiegato che era stato in-
formato dai carabinieri che
per distribuire anche gratui-
tamente il Viagra avrebbe do-
vuto munirsi diun’autorizza-
zione e che quindi ha rinun-
ciato alla manifestazione. In
piazza del Popolo, del resto,
ad attenderlo c’erano solo
giornalistiefotografi.

È il gioiello delle Ferrovie
dello Stato, ma anche il
treno su cui da tempo,
ormai, si addensano le
polemiche. È l’Etr 500, il
«supertreno» veloce made
in Italy, tristemente noto
ormai per i frequenti
guasti. Persone bloccate
nelle toilette, altre al buio
e al freddo per guasti
all’impianto di
aereazione, ritardi di ore:
questi gli «inconvenienti»
più frequenti che hanno
accompagnato la vita di
questo treno, sulle rotaie
italiane dal maggio del
’97. Di lui si è occupata,
appena un mese fa la
commissione Lavori
pubblici del Senato che ha
ascoltato, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva
sulla sicurezza ferroviaria,
i vertici del consorzio Trevi
costruttore del treno. Il
consorzio, di cui fanno
parte i maggiori gruppi
industriali italiani (tra cui
Ansaldo, Breda, Fiat) ha
sottolineato l’assoluta
sicurezza del treno
facendo presente
comunque di aver avviato
soluzioni per ovviare agli
inconvenienti che si sono
verificati. Il punto debole
dell’Etr 500 sarebbe il
pantografo «colpevole» di
tranciare le linee
elettriche. È questo infatti
l’incidente che più
frequentemente blocca il
treno, tra Firenze e Roma.
Secondo ciò che
sostengono i macchinisti
la linea aerea della
Direttissima sarebbe
progettata per treni che
vanno a 200 chilometri
l’ora, mentre l’Etr
raggiunge i 250 chilometri
l’ora. A questa velocità il
pantografo
provocherebbe
sollecitazioni troppo forti
ai fili provocandone la
rottura. Altri hanno
attribuito i frequenti
incidenti alla scarsa
manutenzione delle
macchine, o al materiale
non debitamente
collaudato prima della
messa un funzione.

Etr 500
Un «gioiello»
pieno
di difetti

ROMA. Due inchieste sono stateav-
viate da Polfer e Ferrovie dello Stato
sulla vicenda del treno Etr 500bloc-
cato sabato pomeriggio per ore in
una galleria all’altezza di Capena,
vicino Roma. Aquanto siè appreso,
la Polfer dovrà stabilire le responsa-
bilitàpenalinontantosullemodali-
tàdelguastochehaprovocatolaca-
duta della linea elettrica, ma in par-
ticolare per quanto riguarda ritardi
enegligenzedapartedei tecnicidel-
le Fs per un pronto intervento. Ci
sono volute più di tre ore infatti per
fargiungere sulpostounlocomoto-
re, agganciarlo al convoglio e trai-
narlo finalmente fuori dalla galle-
ria.

Anche le Fs, dal canto loro, ieri
hanno comunicato di aver aperto
un’inchiesta interna «per appurare
le cause di quanto accaduto ed
eventuali responsabilità per l’inac-
cettabile ritardo nel trainare il tre-
no». La società fa comunque pre-
sente che «in ognicaso, tutti imezzi
in movimento si possono guastare,
e che si è trattato di una circostanza

eccezionale,per laqualeleFshanno
preso misure straordinarie di assi-
stenzaallaclientela».

Una risposta, quella delle Ferro-
vie,connonsoddisfaaffattoisinda-
cati. «In una società che si rispetti la
dirigenza, di fronte a tutti questi
continui incidenti, si sarebbedovu-
ta già mettere in discussione - affer-
ma il segretario toscano della Fede-
razione italiana trasporti (Fit-Cisl)
Ciro Recce -. Nelle Fs, invece, aven-
dosemprepiùdirigenticheproven-
gono da settori che nulla hanno a
chevedereconitrasporti,sonotutti
intenti a guardare entrate, uscite,
conti, dimenticandosi forse così
cheitreniviaggianosuibinarienon
sui bilanci». Il Codacons intanto ha
invitato tutti gli utenti delle Ferro-
vieanonviaggiarepiùsugliEtr500,
perché «sono vetture pericolose e
non adatte alla rete italiana». Se-
condo il presidente del coordina-
mento dei consumatori, Carlo
Rienzi,«ilboicottaggiodiquesti tre-
ni si rendenecessario finoaquando
l’amministratoredelegatodelleFer-

rovie, Cimoli, non spiegherà come
sia stato possibile spendere miliardi
per un treno che non è in grado di
viaggiare sui nostri binari». Rienzi,
in una nota, ha annunciato che il
Codacons lunedì mattinapresente-
rà una denuncia alla Procura della
Repubblica per tentato disastro fer-
roviario e per avviare «un’indagine
sugli acquisti effettuati di queste
vetture,alfinedicomprenderequa-
li siano le ragioni che hanno indot-
tolenostreFerrovieadunaffarecosì
dannoso per i passeggerì. Rienzi ha
inoltre invitato i passeggeri dell’Etr
500 a rivolgersi al Codacons per
un’azionecollettivadirisarcimento
danni per almeno cinque miliardi,
«essendodel tuttoridicolol’intento
delle Ferrovie di restituire il prezzo
del biglietto a fronte della tortura di
essere stati lasciati al buio, senza
aria, con gravissimi rischi per situa-
zioni patologiche edipanicoperol-
tre quattro ore». Rienzi ha anche
chiesto «severi provvedimenti di-
sciplinari»neiconfrontideirespon-
sabiliperl’incapacitàneisoccorsi.

IL REPORTAGE A notte fonda l’arrivo a Milano

La rabbia dei passeggeri
«Altro che Europa
Viaggio da Terzo mondo» L’«Etr 500», in basso la stazione di Milano

MILANO. Alla fine è arrivato. L’ETR
500 protagonista dell’odissea Napo-
li-Milano è giunto a destinazione a
nottefonda,all’unae43diieri.Ilcon-
voglio9420,partito sabatodaNapoli
alle 13,30, è arrivato alla Stazione
Centrale di Milano con oltre 5 ore e
40minutidi ritardo:12orepercopri-
re 832 chilometri ad una media di 70
chilometri orari. Ad attendere i pas-
seggeri, sfatti dalla fatica e dallo
stress, giornalisti ed un centinaia di
parenti ed amici, più rassegnati che
arrabbiati, confusi tra altri passeggeri
in attesa di salire sul treno regionale
per Varese, segnato per mezzanottee
mezza. Anche questo in ritardo, ma
«solo»diun’ora.

«E non hanno neppure pensato di
lasciare aperto un bar per un caffè», è
stato il commento più diffuso tra le
persone che attendevano l’arrivo del
treno lungo il marciapiedi. Prima al
numero 15, poi al 6, poi al 7, poi di
nuovo al 15, mentre l’altoparlante,
incurante del tempo che passava,
continuava ad annunciare il ritardo,
«ottimistico»di300minuti.Qualche
minuto prima dell’arrivo, al fondo
del marciapiedi, sono giunti due pic-
coli chioschi su ruote per ristorare i
passeggeri con noccioline, patatine
fritte, bibite fredde, biscotti secchi e
focacce imbottite in contenitori di
plastica trasparente. «Alle soglie del
Duemila, fieri di essere stati accettati
nell’Europa monetaria, abbiamo ser-
vizi da terzo mondo», esordisce una

signora, la prima a scendere dal tre-
no, che pure tiene a sottolineare «l’a-
bnegazione del personale viaggiante
delle Ferrovie». «È allucinante - gli fa
eco un giovane davanti alle teleca-
mere - che per sapere che cosa stava
accadendomentrealbuioattendeva-
mo notizie, abbia dovuto telefonare
alla redazione del TgUno. È alluci-
nante-ripete-cheincasodiblackout
si fermi tutto dopo 20 minuti, anche
le torce elettriche, e non si possa cer-

care una via di fuga, si immagini la
scena: centinaia di persone al caldo,
senz’aria,chenonsannocosastasuc-
cedendo,costrettealbuioafarsichia-
ro con gli accendisigari, con il rischio
diprovocareincendieseci fossestato
un incendio dentro la galleria chi sa-
rebbe intervenuto? E come,vista che
l’oscuritàeratotale».

«Quattro ore al caldo, a rincuorare
bambini che piangono e i passeggeri
claustrofobici - ricorda un signore

benvestito-conibagniallagatie inu-
tilizzabili per mancanza di corrente.
Non si può descriverlo, bisogna vi-
verlo». «Burlando si faccia rottamare
dal suo governo e non rottami i pas-
seggeri -urlaunoquandoèinquadra-
to dalle telecamere - viste le tasse che
paghiamo e i servizi che riceviamo.
Non credo occorraessere deigeniper
pensare di munire i “gioielli” delle
Ferrovie italiane almeno di una tor-
ciafunzionante».

Come vi hanno assistito? «I ferro-
vieri hanno fatto quello che hanno
potuto-aggiungeunasuorascuoten-
do il capo-macredochedopoquello
che è successo oggi i responsabili dei
trasporti debbono ripensare le Ferro-
viedacimaafondo».

La rabbia dei passeggeri era già
esplosa davanti alle telecamere
quando il treno aveva fatto il suo in-
gresso nella stazione di Orte Scalo
verso le 20 e 35 di sabato, trainato da
un vecchio, ma sempre affidabile, lo-
comotore.Decineedecinediviaggia-
tori hanno urlato la loro protesta
contro leFerrovie dello stato, ilmini-
stro Burlando, gli amministratori
delleFs,mentredall’altoparlantedel-
la stazione una voce continuava a ri-
petere: «Le FerroviedelloStato si scu-
sano con i signori viaggiatori per il
disservizio loro arrecato». Non è ba-
stato che il personale della stazione,
chesièprodigatoinognimanieraper
assistereiviaggiatori,abbiacercatodi
accompagnare i passeggeri al bar per

rifocillarli. Massimo Truzzi e Marcel-
lo Cappelli, due medici che lavorano
in un ospedale di Bologna, hanno
raccontato: «Eravamo in galleria,
quando improvvisamente il treno si
è fermato. Si sonospente le lucigene-
rali e si sono accese subito quelle di
emergenza. Intorno alle 17 anche
queste hanno cessato di funzionare,
per cui siamo rimasti completamen-
te al buio e senza l’aria condiziona-
ta». «Ma la cosa più tragica - hanno
proseguito -èchenessunresponsabi-
le delle ferrovie sul treno ci abbia for-
nito alcuna delucidazione. In un pri-
mo tempo ci hanno rifornito di ac-
qua,maquestaèbenprestofinitacon
tutte le conseguenze immaginabili».
I due medici hanno aggiunto che
«soltanto dopo numerose proteste e
di frontealfattochealcuniviaggiato-
ripresentavanodei sintomidimales-
sere ilpersonaleviaggiantehaaccon-
sentitoadaprireleportiere.Èstatoun
incubo che è finito soltanto quando
siamo arrivati qui». Durissimo Emi-
lio Cabassi, in viaggio per Milano: «È
unaveravergogna.Siamostati lascia-
ti inbaliadinoistessi».Stessecritiche
da Francesco Perone, partito da Na-
poli e diretto nel capoluogo lombar-
do.DavideMarchesani,chesièauto-
definito «l’uomo che inventò il sorri-
so»,hadettodiavercercatodisdram-
matizzare quanto stava accadendo,
cercando di divertire bambini e viag-
giatori con alcuni suoi intratteni-
menti.
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SOMATOSTATINA

Malato
ruba
per curarsi

La disperazione di un malato di
tumorepuò portare anche al fur-
to, per poter comprare la soma-
tostatina. Unuomobelga di 29
anni, Didier Christian Manieu,
affetto daun carcinoma al pol-
mone, harubato 200 mila lire
dallacassa dell’agenzia di viaggi
presso cui lavorava, aMontevar-
chi, in provincia di Arezzo. I sol-
digli servivanoa proseguire la
cura Di Bella, intrapresa dopo
aver subito unintervento e la
chemioterapia. Il giovanebelga
è considerato, dachi lo conosce,
una persona«onesta,brillante
sul lavoro e in società». L’uomoè
stato portato in carcere, poi, in
seguito a una crisi respiratoria, è
stato trasferito all’ospedale di
Arezzo.
LuigiDi Bella, (nella foto) torna-
to ieri in Italia dalviaggio in Bra-
sile, hadeciso: non riprenderàa
prescrivere le ricette della sua
multiterapia, nonostante la re-
cente sentenza della Corte Costi-
tuzionale. «Dobbiamo ancora

valutare attentamente la sentenza della Corte»ha spiega-
to il legale del professore,Enrico Aimi, «ma inquesto mo-
mento ci sonoestreme difficoltà. È stataevidenziata la
violazione di un principio importantissimo, l’articolo3
della Costituzione, che riguarda l’uguaglianzadei citta-
dini. E poi si deve portare la sperimentazione in “fase 3”,
per realizzare il controllo della sperimentazione stessa ed
il confronto conla chemioterapia».

Dodicimila volontari per l’operazione «Spiagge pulite» di Legambiente

Frigoriferi, fusti d’olio, plastica e siringhe
Raccolte cinquanta tonnellate di rifiuti

TOTOGOL

Vinti
7 miliardi
a Treviso

Oltre sette miliardi forse dadivi-
dere in quattro. A ricordarlo è Da-
vide Benvegnù, figlio della titola-
re della cartolibreria di Mogliano
Veneto dove è statavenduta la
schedina plurimiliardaria del To-
togol. Ilperché derivadal tipo di
schedina giocata: «È una caratu-
ra - rileva - divisa in quattroparti
e venduta a novemila lire l’unae
non è escluso che a festeggiare
adesso forse siano in quattro che
nonsanno l’uno dell’altro». Da-
vide Benvegnù non sa se sorride-
redi soddisfazione otentare di
raccontare la storiadi quel fo-
glio, che lui stesso ha preparato,
con un certo distacco. Indicazio-
ni precise suivincitori nonne dà.
«Sono in tanti apassare di qua -
dice -noi poi siamo in centro».
Ma non escludeche ivincitori
possano essere «gente del posto».
«Forse gli acquirenti dellequat-
tro parti dellacaratura - dice - so-
nopersone di qua; ma i lorovolti
proprionon me li ricordo» . Il te-
lefono della cartolibreria conti-

nua asquillare, tutti cercano notizie, e Davide risponde
sempre concortesia. E a chi gli chiede se si aspettanoqual-
cosa, Davidediceche la speranza c’è: «Se si ricordano di
noi... - rileva lasciando sospeso ildiscorso, ma poi aggiun-
ge - la schedina poi l’ho fatta io». Untagliando caratura
messo in vendita damartedì e in mano a qualcuno di quei
cinquanta chehanno scelto questa formula in cartolibre-
ria per tentare la fortuna.

ROMA. Che le spiagge italiane sia-
no invase da migliaia di bottiglie e
buste di plastica è noto, ma fra i ri-
fiuti che si accumulano sull’areni-
le ci sono addiritturamolti elettro-
domestici, per non parlare delle
pericolosissime siringhe. La nona
edizione dell’operazione «Spiagge
pulite», organizzata ieri da Legam-
biente in collaborazione conilCo-
bat, è terminata con un «bottino»
davvero preoccupante. Cinquan-
ta tonnellate di plastica, vetro, lat-
tine, ma anche frigoriferi, lavatri-
ci, copertoni e batterie per auto-
mobili, siringhe e fusti di olio. È
quanto hanno raccolto i 120 mila
volontaricheierihannosetacciato
200 spiagge italiane: un «esercito»
formato da giovani, bambini e fa-
miglie intere, è stato armato di ra-
strelli, guanti e grandi sacchi per
l’immondizia e spedito a caccia di
«mondezza»; ognuno ha raccolto
mediamente un chilo e mezzo di
sporcizia. E il record, a fine giorna-
ta, è andatoallaCampania: raccol-
teoltre4tonnellatedirifiuti.

«È ancora troppo ricco il bottino
di “Spiagge pulite”», ha detto il re-
sponsabile Mare di Legambiente,
Sebastiano Venneri, «evidente-
mentec’èancoraqualcunochetrat-
ta le spiagge come “terra di nessu-
no”». Molte persone hanno pulito
ancheilaghi.

La battaglia contro la sporcizia
non è stata limitata alle spiagge:
5000 sub si sono immersi alla ricer-
cadirifiuti,aiutatidaivolontaridel-
laLegaPesca,perl’operazione«fon-
dalipuliti».Concentinaiadi imbar-
cazioni le «truppe» di pulizia sono
salpate per pescare bottiglie e buste
di plastica. Ad Anzio i subacquei di
Legambiente hanno raccolto co-
pertoni di macchine, bottiglie e lat-
tine; a Bosco Pantano, nella spiag-
gia di Policoro, la raccolta si è tra-
sformata in unaveraepropriaespo-
sizione di frigoriferi, lavatrici e per-
sino una lavastoviglie; frigoriferi e
bottiglie anche a Catania, a Marina
diCottone,proprioaduepassidalla
riserva naturale di Fiume Freddo. A
Bagnoli, dove centinaia di bagnati,

bambini e curiosi si sono messi al-
l’opera, sonostate raccoltemolte si-
ringhe. E a Trapani, sulla spiaggia
dominata dai templi di Selinunte, i
volontari hanno trovato anche fu-
stidiolio.

Nelle Marche «Spiagge Pulite» di-
venterà un progetto permanente
grazie ad un finanziamento della
Regione che ha previsto l’utilizzo di
200 imbarcazioni per la pulizia dei
fondali.AGrosseto,sullaspiaggiadi
Marina di Alberese, si sono raduna-
te 500 persone per l’appuntamento
internazionaledi«CleanuptheMe-
diterranean Sea», un incontro fra le
delegazioni di giovani ambientali-
sti provenienti dal Medio Oriente,
dalMarocco,dallaGrecia,dallaSpa-
gna,dalPortogalloedaCipro.Equi,
conimaterialidirisultaraccoltilun-
go le spiagge, gli ambientalisti han-
norealizzatounagrandescritta«No
nuke», contro il nucleare e gli espe-
rimenti atomici. Prossimo appun-
tamento, il5giugno,per lagiornata
mondiale per l’ambiente dell’U-
nep.
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